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Su 20mila miliardi di «buco» nei conti '91 
dello Stato, 13mila sono da addebitare alle 
mancate entrate. Colpa della crisi e colpa 
delle stime troppo ottimistiche di Formica 

Lo Stato lo scorso anno ha incassato oltre 
374mila miliardi, il 14,5% in più del '90 
In arrivo i nuovi modelli «101 » e «740»: 
nuove aliquote e compensazione Irpef-flor 

Il fisco «sballa» tutti i conti 
Entrate in calo. Al via la nuova dichiarazione dei redditi 
Germania: esplode il deficit 
Secondo le stime Bundesbank 
175 miliardi di marchi 
di «buco» nel 1992 (+30%) 

• • FRANCOFORTE. Forte bal
zo del deficit pubblico tedesco 
nel 1992. Secondo le stime del
la Bundesbank, il disavanzo 
raggiungerà quest'anno i 175 
miliardi di marchi (oltre 130 
mila miliardi di lire), in au
mento di circa 40 miliardi di ' 
marchi e con un balzo del 30% 
circa rispetto al «buco» registra
to nel 1991. Il governo centra
le, i laender, i comuni e il fon
do per l'unità, scrive la Bunde
sbank nel suo ultimo rapporto 
mensile, dovranno finanziarsi -
nel '92 facendo ricorso al mer
cato dei capitali per ben 110-
120 miliardi di marchi contro i 
105 del V991: un livello che si '. 
colloca comunque bel al di 
sotto dei 140-170 miliardi di 
marchi, di cui parlavano le • 
previsioni iniziali. A questo si 
aggiunge la Trcuhandanstalt, 
l'ente incaricato di privatizzare 

e risanare le imprese tedesco-
orientali, che prevede per que
st'anno un deficit di 30 miliardi 
di marchi, in rialzo dai 20 mi
liardi dell'anno scorso. «Il disa
vanzo della Treuhand • osser
va la Bundesbank - non deve 
essere dimenticato quando si 
parla della situazione delle fi
nanze pubbliche». Ad aggrava
re i conti dello stato ci sono poi 
le poste e le ferrovie, il cui in
debitamento è destinato que
st'anno ad avere «una crescita 
robusta». •> L'istituto centrale 
non fornisce pero cifre riguar
do all'allargamento dei deficit, 
limitandosi ad osservare che 
«le poste e le ferrovie si trovano 
ad affrontare compiti che pos-

- sono essere finanziati soltanto 
attraverso un ricorso al merca
to dei capitali molto più rile
vante di quanto succedesse 
prima dell'unificazione». 

Dei 20mila miliardi di buco nei conti dello Stato del 
1991, 13mila sono «colpa» del fisco. Mancati tutti gli 
obiettivi di entrata, sia a causa della crisi economi
ca, sia per la stima eccessiva del gettito di alcuni 
provvedimenti. E la storia potrebbe ripetersi que
st'anno. Al via la nuova dichiarazione dei redditi: 
niente modello 101 per i.lavoratori dipendenti, 
«compensazioni» Irpef-Ilor nel 740. 

RICCARDO LIQUORI 

Le aliquote '91 
Reddito Aliquota % 
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Le detrazioni 
1990 1991 

Coniuge a carico 637.000 ' 675.000 
F lg l ioacar lco • • 51.000. 78.000' 
Altri famil iar i :. 102.000 - 108.000 : 

Reddito lavoro dipendente 611.000 ' 648.000 

Sale anche da 4,2a 4,5 milioni II limite di reddito ammissibile 
del laminare a carico , 

• ROMA. Il ministero delle fi
nanze ha diffuso icn i dati defi
nitivi ed ufficiali delle entrate 
tributarie del 1991. Nero su 
bianco, la conferma di un an
no nero per il fisco. Il gettito e 
stato di 374.687 miliardi, il 
14,5% in più di quanto incassa
to nel 1990. La torchiatura sui 
contribuenti è stata forte, dun
que. Ed in particolare sui lavo
ratori dipendenti, visto che le 
entrate dell'lrpef - che grazie 
al fenomeno dell'evasione per 
tre quarti sono coperte appun
to dalle buste paga dei dipen
denti - sono anch'esse cre
sciute dell'I 1,8*. . . • 

Il fisco tuttavia ha lamentato 
nel 1991 un «buco» notevole: 
secondo Formica ammonta a 
circa 6mila miliardi. In realta 
l'anno era cominciato con un 
obiettivo molto più ambizioso. 

quello di 388mila miliardi, poi 
«sceso» a 384mila a maggio e 
ulteriormente abbassato nelle 
ultime previsioni «assestate» 
dell'ottobre scorso a 380mila 
miliardi. I 13mila miliardi e 
passa di entrate mancate han
no contribuito a formare q'iel-
la voragine nel conti dello Sta
to che l'anno scorso ha rag
giunto i 20mila miliardi. 

L'andamento negativo del
l'economia durante tutto il 
1991 ha avuto naturalmente 
un suo peso su questo clamo
roso flop fiscale, ma non e sta
ta questa la sola ragione. Sin 
dai primi mesi dell'anno era 
infatti parso a tutti chiaro che 
un obiettivo di crescita pari a 
quello originariamente previ
sto ( + 18%) era chiaramente 
improponibile. Cosi come -
nonostante le ripetute prese di 

posizione di Formica - era 
chiaro che alcune misure evi
dentemente «a rischio» conte
nute nella legge finanziaria per 
il '91 non avrebbero dato gli 
esiti sperati. È il caso della im
posta sulla rivalutazione dei. 
beni aziendali e sullo smobiliz-, 
zo dei fondi in sospensione 
d'imposta: due misure «facol
tative» cui gli imprenditori si ' 
sono ben guardati dall'adenre. ' 
Basta dare un'occhiata alle ci- • 
Ire: 8.400 miliardi quelle messe l 

in preventivo, 1.122 l'Incasso 
realizzato. La misura è stata n-
presentata quest'anno, stavol
ta in forma obbligatoria (ieri . 
sono stati pubblicati sulla Gaz
zetta Ufficiale i decreti attuati
vi). Né maggiore fortuna han
no avuto altre misure come 
l'acconto Iva, o altre legate alle 
svariate manovre di correzione 

m corso d'anno. L'anticipo del 
pagamento dell'Invim straordl-
nana - tanto per fare un altro • 
esempio - ha fatto incassare ' 
mille miliardi in meno di quelli » 
previsti. - . . . i 

La stangata «addiziona
le». Con questi presupposti, fa
ceva rilevare pochi giorni fa la 
Corte dei Conti, non è ben , 
chiaro come Formica possa 
pensare di centrare gli ambi
ziosi obiettivi stabiliti per il 
1992 (418mila miliardi. l'I 1,7% 
in più rispetto a quanto conse
guito nel '91 ). Una bella mano , 
gliela darà senz'altro l'addizio
nale dell'uno per cento sull'Ir-
pef per i redditi superiori ai 14, 
milioni. Nel frattempo il mini
stero ha anche dato il via alla 
nuova dichiarazione dei reddi
ti. 

I nuovi 740 e 101. La novi

tà consiste nell'esonero dal-
l'obbligo di presentare il mo
dello 101 da parte dei posses- ' 
sori di solo reddito da lavoro . 
dipendente e che non abbia 
oneri da portare in deduzione 
(a meno che il contribuente 
non abbia intenzione di ìndi-
care la destinazione dell'8 per ; 
mille dell'lrpef per scopi socia
li, umanitari o religiosi). Per il '• 
modello 740, invece, a partire » 
da quest'anno sarà possibile la -, 
compensazione d'imposta tra f 
Irpef e Ilor, e tra Irpeg e Ilor. A ^ 
partire dal primo marzo, infi
ne, i contribuenti potranno ri-, 
chiedere alla propria banca • 
l'accredito dei rimborsi d'im-
posta sul conto corrente, com
pilando un apposito modulo 
che verrà trasmesso in seguito 
all'amministrazione finanzia
ria. - - • . - i. , 

Nestlè-Agnelli, primo round 
Oggi l'udienza davanti 
al tribunale di Nimes 
I tempi si allungano? 
• i PARICI. Tra sentenze di tri
bunale e ricorsi in appello, la 
vicenda Perrier rischia di pro
lungarsi, sul piano procedura
le, «come minimo fino a giu
gno e forse fino al prossimo ot
tobre». Oggi però al Tribunale 
di commercio di Nimes sarà 
dimostrato «irrefutabilmente» 
che la Exor detiene il controllo 
di Perrier (più del 50% del ca
pitale) fin dal giugno del 1987 
e che quindi non sussistono i 
motivi • per il congelamento 
delle quote Perrier possedute 
da Exore dalla Sedete genera
le, né tantomeno l'obbligo di 
lanciare un'opa, chiesti da 
Ncstlc e Indosuez nel contesto 
dell'intricata vicenda in corso 
per il controllo del maggior 
produttore mondiale di acque 
minerali. L'appello della Suez 
finalizzato alla ricerca di un 
compromesso, • ' d'altronde, 
non è stato finora seguito da 
alcuna Iniziativa concreta da 
parte loro. Sono alcune delle 
dichiarazioni fatte ieri a Parigi 
da fonti legali e industriali vici
ne al gruppo Saint Louis, allea
to di «cordala- di Exor e Socie-
tè generale e detentore della 
ex quota di autocontrollo 
(13.3%) cedutagli dal mana
gement della stessa Perrier. 
Cessione che Nestlè e Indo

suez hanno chiesto di annulla
re nel quadro dell'opa che 
hanno lanciato. Sulla Perrier 
prosegue intanto l'ojferta pub
blica d'acquisto della llint del 
gruppo Agnelli che «potrebbe 
concludersi nel termini previ
sti», cioè entro il 24 marzo. 

Alla Saint Louis - che confer
ma di voler aumentare la sua 
quota in Perrier fino al 20% cir
ca «quando sarà possibile» - re
gna la massima serenità in vi
sta dell'udienza del 25 feb
braio prossimo al Tribunale di 
commercio di Parigi, che esa
minerà la richiesta di Nestlè di 
rendere nullo l'acquisto della 
ex quota d'autocontrollo di 

• Perrier. Dopo aver riaffermato 
•la totale solidarietà» con la 
cordata Ifint, il gruppo saccari
fero, alimentare e cartario con-

' frollato dalla Worms sottolinea 
che nel coso in cui gli azionisti 
di v maggioranza di Perrier 
(49,3% del capitale) fossero 
costretti a lanciare una contro-
opa su quest'ultima, trovereb-

• be senza difficoltà i 500-600 
milioni di franchi (1.100-1.300 

.' miliardi di lire) necessari. 
Un'opa obbligatoria, si sottoli
nea a Parigi, sarebbe comun
que limitata al 66% del capitale 
al prezzo di 1.235 franchi per 
azione. 

Sotto accusa il monopolio delle reti Enel e dei metanodotti Snam 

Scontro sull'energia tra Cee e Italia 
to: la liberalizzazione è un rischio •Hill 

L'energia fa entrare in rotta di collisione Italia e Co
munità europea. «Dovete abbattere i vostri comodi 
monopoli», ha tuonato il commissario Cee Cardoso 
E Cunha. «La vostra politica può avere gravi conse
guenze sugli approvvigionamenti energetici», ha ri
battuto il ministro dell'Industria Bodrato per il quale 
né la Snam né l'Enel devono essere obbligati ad 
aprire ai privati le loro reti. , , 

OILOOCAMPESATO 

• • ROMA. «Dobbiamo mette
re in discussione vecchie, con
fortevoli abitudini come i mo
nopoli»; «Il libero accesso dei 
terzi alle reti di trasporto com
porterebbe gravi conseguenze 
come la diminuzione della si
curezza di approvvigionamen
to». In questo scambio di battu
te tra il commissario Cee all'E
nergia Cardoso E Cunha ed il 
ministro dell'Industria Guido 
Bodrato sta tutta la distanza 
che divide l'Italia dalla Cee. La 
polemica è scoppiata aperta
mente icn in occasione della 
mega-conferenza sull'energia 
organizzata a Roma dal Parla
mento Europeo. La Cee insiste 
nel sostenere che è necessario 
liberalizzare completamente il 
mercato dell'energia: dal gas 
all'elettricità. 

In particolare, La Commis

sione Europea punta i piedi sul 
cosiddetto Tap, l'obbligo cioè 
per gli stati membri di aprire i 
metanodotti (leggi Snam) e le 
reti elettriche (leggi Enel) al
l'uso di privati produttori o 
consumatori. Una posizione 
che viene duramente contesta
ta dall'Italia che al massimo si 
dice disponibile ad aprire le re
ti pubbliche di distribuzione ai 
privati, a patto però che non si 
tratti di un obbligo ma di una 
possibilità da contrattare con 
governi ed enti pubblici ener
getici. 

La posizione italiana non e 
isolata nella Cee. Anzi, caso
mai 6 la Commissione a trovar
si in posizione di maggior diffi
colta. Lo si 0 visto al vertice di 
Maastricht quando il dossier 
energetico e sparito all'ultimo 

momento dal tavolo dei mini
stri che dovevano firmarlo. 
•Quell'incontro non ha dato i 
risultati che ci aspettavamo», è ' 
costretto ad ammettere Cardo
so. L'affossamento del capito
lo energia (anche se il com
missario preferisce parlare di 
«rinvio») è dovuto ai contrasti 
sulla liberalizzazione totale del 
mercato. A favore di questa " 
prospettiva la Commissione si ' 
e spesa molto, incontrando 
però ostacolo insommortabile 
nell'opposizione della mag
gioranza dei paesi della Cee. 
Del resto, in molti stanno ri
considerando l'opportunità di 
spingere al massimo le prati
che di liberalizzazione, anche 
sulta scorta dell'esemplo ingle
se. Il governo Thatcher 6 stato 
il primo esecutivo europeo ad 
aprire totalmente alla concor
renza il mercato energetico. 
Tuttavia, i risultati per I consu
matori sono stati inferiori alle 
aspettative. Anzi, alcune misu
re di deregulation si sono rive
late controproducenti, sia in 
campo tariffario (la liberaliz
zazione ha fatto aumentare i 
prezzi), sia per quel che ri
guarda la distribuzione dcll'c- -
nergia, tanto che il governo 
Maior sta seriamente pcnsan-, 
do di introdurre nuovamente 

alcune forme di regolamenta
zione del mercato. 

Pur sostenendo la necessità 
di abbattere i monopoli, Car
doso è stato tuttavia assai me
no battagliero nel difendere la 
deregulation di quanto non ' 
abbia fatto in altre occasioni -
come ad esempio lo scorso 
anno al congresso dell'Unipe- ; 
de di Copenhagen dove aveva '' 
giurato di voler abbattere tutti i ' 
vincoli esistenti nei vari paesi 
in pochissimo tempo. 

La maggior «duttilità» di Car
doso denva probabilmente an
che dal fatto che in questi mesi " 
il Portogallo regge la presiden- • 
za della Comunità e dunque al ' 
commissario è richiesta mag
gior diplomazia verbale. Ma e 
indubbio che anche a Bruxel
les si va facendo strada Pesi- . 
genza di una maggior duttilità -
nella difesa delle tesi liberiste. ' 
«Non vi sarà politice energetica ' 
comune fintanto che non si 
unificheranno le politiche del
la sicurezza e dell'ambiente» 
ha sottolineato Filippo Maria 
Pandolfi, vice presidente deel-
la Commissione. Carlo Ripa di 
Meana, commissario per l'Am
biente, ha confermato che la 
Cee sta preparando un docu
mento per l'istituzione di una 
•carbon tax», una tassa contro 

le emissioni inquinanti, che, 
ha assicurato, «non colpirà la < 

' competitività delle merci euro-
. pee rispetto a quelle degli altri 

paesi». -»• • . - , 
Bodrato ha contestato la vo

lontà Cee di emanare una di
rettiva che obblighi il proprie
tario pubblico di metanodotti • 
ad aprirli all'uso dei privati: . 
«Niente lo giustifica - ha detto 
- Non vi sono problemi nel . 
raggiungere accordi tra società -v 

del gas sul transito nel rispettivi •' 
paesi in presenza di progetti ; 
ben definiti». Idem per l'elettri- * 

' cita: «Si ritiene necessario, al- ' 
meno nella fase attuale, un -
controllo unitario e pubblico 
della rete ad alta tensione da 
cui dipende la sicurezza del si
stema elettrico nazionale». La . 
politica Cee, al contrario, «fa , 
temere gravi conseguenze per , 
l'interocomparto energetico». , 

Entro una decina di giorni •• 
l'Enel risponderà alla lettera di ' 

, Pomicino sulla trasformazione : 
- in spa dell'Ente. «Il semplice 

cambiamento della figura giù- ' 
, ridica - ha detto il presidente » 

Vlezzoli - non comporterebbe • 
aumenti delle tariffe elettri- \ 

' che». E in caso di vendita sul'•, 
. mercato delle azioni? «È tutto I 
» da vedere. Occorre approfon

dire bene vari aspetti». • •- ; 

Molte novità nei gruppi dirigenti. Oggi il Ce 

Uil: Pietro Larizza all'unanimità 
designato segretario generale 
M ROMA Pietro Larizza sarà 
il nuovo segretario generale ; 
della Uil. La segreteria confe
derale, al termine delle consul
tazioni avviate da Giorgio Ben
venuto, lo ha designato Ieri al
l'unanimità. La proposta verrà 
sottoposta oggi al comitato 
centrale. Larizza 6 nato a Reg
gio Calabna 57 anni fa, e so
cialista. Funzionario della Cas
sa del Mezzogiórno, dopo una 
prima esperienza a Reggio ha 
continuato nell'Ente la sua mi
lizia sindacale, dal 1976 ha 
guidalo la Uil a Roma, nel 1979 
é diventato segretario confede
rale. La riunione di ieri ha an
che deciso l'ingresso nella se
greteria confederale di Franco 
Lolite Quarantacinque anni, 
socialista, Lotito e stato finora 
segretano generale Uilm, il sin
dacato di categoria dei metal
meccanici in cui e impegnato 
dal 1972. Entra in segreteria 
anche Roberto Franchi (paler

mitano, 53 anni, socialista) già 
" segretano generale della Uil si
ciliana e. dal gennaio scorso, 

' presidente di Progetto Sud, l'i-
, stituto di cooperazione inter

nazionale. In quest'ultimo in-
• carico verrà sostituito da Fran

co Franchi, che lascia la segre
teria generale dell'Emilia Ro
magna: vicepresidente dell'i
stituto sarà nominata Anna 
Maria Acone. Infine, Gilberto 

•• De Santis, segretario nazionale 
della Uil scuola, diventerà vice
presidente del patronato (tal. 

Sono inoltre in vista anche i 
rinnovi delle segreterie genera
li dell'Emilia Romagna, della 
Uilsic (informazione e spetta
colo, Il cui segretario generale 

s Francesco Cisco va a dirigere il 
Dipartimento Informazione e 
Cultura della Uil), della Uilm 
dove è designato come segre
tano generale Luigi Angelettj, 
attualmente segretario nazio-

• naie. 
Pietro Larizza assieme a Giorgio Benvenuto 

"" Nuovi incarichi per i segretari 

Cgil, rinviato al 4 marzo 
il confronto sulle regole 
•TM ROMA. È rinviato al 4 mar
zo il confronto in Cgil sulle re
gole di comportamento per i 
dirigenti della confederazione. 
Ieri si e nunito il Comitato di
rettivo, ma non ci sono stati 
strascichi delle polemiche che 
hanno accompagnato la ma
nifestazione milanese di saba
to scorso a sostegno di una 
legge per la scala mobile. Cosi, 
il 28 febbraio si parlerà della 
piattaforma per la ripresa della 
trattativa su salano e contratta
zione, mentre il 9 marzo, inve
ce, verrà affrontata la spinosis
sima questione delle forme di 
finanziamento e delle quote di 
servizio, anche alla luce della 
vicenda Novakolor, che ha vi
sto il rinvio a giudizio con l'ac
cusa di estorsione di quattro , 
dirigenti sindacali nazionali 
(due della Filcams-Cgil e due 
della Uiltucs-Uil). -

len sono stati presentati i ri
sultati dell'indagine della com
missione d'inchiesta Cgil sulla 

Novakolor. Comesi ricorderà, I '• 
sindacalisti sono accusati di 
aver estorto nel 1986 alla Ko
dak (impegnata in una ristrut
turazione) 170 milioni a titolo 
di «quote di servizio», cioè il * 
contnbuto dei lavoratori per 
l'attività contrattuale dei sinda
cati di categoria. Nel frattem
po, 170 lavoratori trasferiti alla •' 
Novakolor hanno perso il pò- • 
sto, e alcuni dirigenti aziendali . 
avevano organizzato una truffa 
per intascare 850 milioni stan- _ 
ziati per corsi di formazione * 
mai effettuati. In sostanza, la 
commissione afferma la buo
na fede dei sindacalisti coin
volti, che non avrebbero tra 
l'altro preso il denaro a titolo 
personale, ma giudica un «er
rore gravissimo» la coinciden
za tra ristrutturazione e finan
ziamento. Sotto accusa è l'in- • 
Icro sistema delle quote di ser
vizio e degli enti bilaterali; se 
ne discuterà il 9 marzo per cer
care di riordinare questo siste

ma «destrutturato», fonte conti
nua di «grane» politiche, mora
li, finanziarie e giudiziarie. 

Il direttivo poi ha definito le 
competenze della segreterìa 
confederale. In sintesi, Gugliel
mo Epifani e Paolo Lucchesi ' 
seguiranno le politiche orga- -
nizzauVe: Fausto Bertinotti le 
politiche attive del lavoro e dei 
nuovi soggetti; Angelo Airoldi ' 
la politica economica e il Mez- '. 
zogiomo. Le politiche sociali 
restano a Giuliano Cazzola, " 
ambiente e salute ad Anna 
Carli. Le politiche territoriali, • 
culturali e formative spettano a t 
Fiorella Farinelli; di terziario, ' 
piccola impresa e artigianato ' 
si occuperà Francesca Santo- • 
ro. Sergio Cofferati si occuperà 
di contrattazione, politiche in
dustriali, energia, agricoltura, -
trasporti e reti private di teleco- * 
municazioni. Altiero Grandi 
seguirà il pubblico impiego, le * 
riforme istituzionali e le reti 
pubbliche. ORGi. 

LETTERE 

Il 21 marzo, per 
un Parlamento 
antirazzista 
e solidale 

•V Caro direttore, il 20 di
cembre scorso in Sudafrica e 
iniziato ufficialmente il nego
ziato fra il governo e le forze 
politiche ' antirazziste • per 
abolire definitivamente il re
gime dell'apartheid e per rea
lizzare uno Stato che sia uni
to, democratico e multiraz
ziale. L'Italia, l'Europa, la Co
munità intemazionale posso
no fare molto perché il pro
cesso negoziale avviato in 
Sudafrica si concluda positi
vamente al più presto. . ~„-

Per questo riteniamo che, 
nel momento in cui gli italia
ni saranno chiamati a sce
gliere la politica del nostro 
Paese, vada evidenziato e di
scusso il ruolo intemazionale 
dell'Italia rispetto alla situa
zione sudafricana e le con
nessioni tra la problematica 
del razzismo in quel Paese e 
le difficoltà che in Italia in
contra l'affermarsi di una so
cietà multietnica. ' - . 

Chiediamo ai ; partiti, ai 
candidati al Parlamento e a 
quanti si attiveranno politica
mente nella campagna elet
torale, durante le loro iniziati
ve, di: 1 ) sostenere il rispetto 
dei diritti unmani in Sudafrica 
e gli sforzi per porre fine alla 
violenza - in particolare il ri
lascio di tutti i prigionieri poli
tici - attraverso una decisa 
presa di posizione del nostro 
governo e della Cee: 2) so
stenere il processo di demo
cratizzazione in Sudafrica, in 
particolare la promulgazione 
di una nuova Costituzione 
che preveda la piena parità 
civile-sociale-politica fra le 
diverse razze e la formazione 
di un governo rappresentati
vo di tutti i sudafricani, gra
duando il ritiro delle sanzioni 
e gli aiuti economici alla rea
lizzazione di riforme demo
cratiche; 3) sostenere il po
polo nero sudafricano, che in 
gran parte vive in condizioni 
di sottosviluppo, e .le forze 
antiapartheid, principali arte
fici e garanti del processo de
mocratico, attraverso un raf
forzamento della coopcra
zione italiana e intemaziona
le. • 

Proponiamo che il 21 mar
zo, giornata mondiale contro 

• l'apartheid, sia in Italia una 
giornata di impegno per un 
Parlamento antirazzista e so
lidale. • . • . , . -
Lettera firmata. Per il Coor
dinamento nazionale contro 
l'apartheid e per l'Associazio
ne parlamentari Europa occi

dentale contro l'apartheid. 

Quante 
sciocchezze 
si sono dette 
su quel Parco... 

M Gentile direttore, è fre
quente che le notizie di agen
zia relative alla «guerra alle 
droghe» rispondano a esigen
ze di «propaganda bellica» e 
non di una corretta informa
zione. Già poco sostenibile 
quando si poteva ancora cre
dere alla «vittoria finale», que
sta pratica diventa inaccetta
bile quando la «disfatta» è di
nanzi a tutti e un cambia
mento di politica viene ri
chiesto da movimenti di opi
nione e organi istituzionali 
quali la commissione del Par
lamento europeo sui rapporti 
fra criminalità e droga o le ot
to amministrazioni comunali -
firmatarie della Risoluzione 
di Francoforte. * 

> Le recenti informazioni da
te con grande nlicvo circa la 
chiusura di Spitzpark a Zuri
go (il «parco dei drogati-
») danno per esempio l'occa
sione • per - una necessaria 
messa a punto: • , . » . - . 

1 ) molti hanno parlato di 
fine dell'esperimento di «le
galizzazione», ' mentre altri • 
hanno usato il termine «libe
ralizzazione». L'uso impro
prio e interscambiato di que
sti termini ha fatto si che l'o
pinione pubblica fosse indot
ta a credere che erano favo
revoli al «parco dei drogati» 
coloro che chiedono un se
vero controllo e una differen
ziata legalizzazione di un 
mercato che oggi, a tutti gli 
effetti, è selvaggiamente libe
ro e costituisce la principale 
fonte di inquinamento delle 
istituzioni, della legalità de

mocratica o dell'economia ' 
del nostro Paese. 

2) <? un mercato libero per- ' 
che le ingenti isorse che lo 
Stato investe per reprimerlo 
intercettano un massimo del 
10% del prodotto in commer
cio, pan agli scarti di lavora
zione di una qualsiasi altra ' 
industna. 11 prodotto! quindi 
circola liberamente senza 
controllo alcuno sulla produ
zione. • la distribuzione,. la 
qualità e il prezzo; • » 

3) Spitzpark era un ghetto 
dove la tolleranza della poli
zia induceva i tossicodipen
denti a concentrarsi, liberan
do della loro presenza gli altri ' 
quartien della città. Ma le 
droghe m venivano vendute 
da spacciatori illegali a prezzi 
di mercato libero! Non veniva ' 
quindi sottratto ai criminali il ! 
lucroso commercio, né si •' 
consentiva ai drogati di otte
nere l'eroina a prezzi e quali- '• 
tà controllati in modo da non \ 
indurli a compiere crimini ' 
per procurarsi il denaro: e • 
neppure si evitavano morti ' 
accidentali dovute alla, catti- ' 
va qualità del prodotto; obiet
tivi questi priontan per chi so
stiene la linea del controllo e 
della legalizzazione differen- " 

, ziata delle droghe; • - • . ' 
4) le notizie trasmesse sul

la vicenda ignoravano anche i 
completamente il tatto che • 
l'Amministrazione comunale 
di Zurigo ha deciso la chiusu
ra di Spitzpark proprio nel 
momento in cui si accinge ad -
attuare misure conformi alla 
Risoluzione di Francoforte di • 
cui e firmatana insieme alle \ 
città di Francoforte, Ambur
go. Amsterdam. Dortmund, 

' Rotterdam e Amheim. k •,.. .. 
Lettera firmata per il Comi
tato per la regolamentazione « 

• delle droghe. Milano 

«Omo» non vuole 
dire «maschio» •-
ma è l'opposto 
di«etero» 

•7M Cara Unirà, a pagina 6 
del numero' di di martedì 11 
febbraio ho tetto, In un arti
colo da Bologna, l'espressio
ne «una grande manifestazio- • 
ne omosessuale e lesbica'; e • 
poco più sopra: «l'assocìazio- ' 
ne omosessuale e lesbica OeU ' 
l'Arci». Quanto basta, insom
ma, per ricavarne l'infondata 
impressione che essere lesbi
ca non voglia dire essere ' 
omosessuale. E invece, come • 
e noto, ci sono gli omoses
suale maschi e le omosessua
li femmine; e queste ultime ' 
vengono chiamate «lesbiche» 
per ricordare la poetessa Saf
fo che abitava l'isola di Lesbo 
(oggi Mitilene) nell'Egeo. • > 

Ti ho scritto, cara Unità, 
perché ho constatato clic ha 
una certa diffusione Tenore 
di ntcnerc che quei prefisso-
•omo» nella parola «omoses
suale» voglia significare «uo-, 
mo», nel senso di apparte
nenza al sesso maschile. Jn- -
vece significa «uguale» e si . 
oppone a «etero», che vuoldi-
rc «diverso». Insomma, un 
rapporto v eterosessuale *, ri
guarda due persone di sesso -
diverso. Un rapporto omo- • 
sessuale riguarda due perso- ; 
ne dello stesso, sesso. Cosi ' 
come «omogeneo» è l'oppo
sto di «eterogeneo» (o di «di- -
somogeneo», come oggi si 
usa dire con orrenda espres- -
sione. Ma questa ò un'altra 
stona). . - _ -

Ritanna Lucchini. Milano 

La libertà 
di una persona 
e le speculazioni 
sui voti 

•H Signor direttore, visto 
che sta prendendo sempre 
più l'aspetto della solita farsa 
all'italiana, vorrei esprimere 
qualche considerazione sulla 
sempre più vituperata propo
sta di grazia a Renato Curcio 
Mi pare di capire che la colpa 
maggiore del dottor Curcio 
(per la quale è in carcere da 
quasi 18anni') sia quello che 
ha pensato e detto più che 
quello che ha effettivamente 
commesso. Ora ho sentito 
anche dire che in clima elet
torale come siamo, non sa
rebbe proprio il caso... Ma 
partiti che fanno sulla liberta 
di una persona delle mere 
speculazioni di voti, mi fanno 
molta paura. . •-. • -. 

Paolo Dallarda. Milano 


